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PERI PRIGIONIERI D'AFRICA 
Nella stampa e nel paese ù va dif­

fondendo con pat' iotiflo slancio d'af­
fatto l'idea messa fuori dal Corriere 
delia sera e dal Messaggèro, olio non 
BI debbano lasciare schiavi alio Scioa 
1 nostri soldati rimasti prigionieri nella 
baltSfe!ia'Mf'Jf!Ìlia,Mh_tofi"(fi"S»à-pao9 
ohe può 0 non pii6 essere per ora con­
clusa. 

Questa idea santa' noo ha trovato nò 
potrà troT'arb garìe e di'rislóai di par. 
tlti, che' intervengano a ritardarne il 
oaoi,ì[iin.'>., KsBjiMoratti non è di qiielle 
che SI discutono,- ma di ()ìielle che si 
accettano subito, perchè s'Impodgono; in 
eask ia'^olitica fortutiatatnenéé non o'én-
tta, hJa, eóld e piirisslìnd, il sentimento 
umanitario e p'atriotico, 

Si potrà discorrere — o meglio si 
dovrà intendersi —; sul thodo di méttere 
RSSÌSmè I nfilioni ch'é.si dice i^iga il Négua 
coma fteita .del risì̂ 'atto j ma sul rostO| 
quanti siàino Itahadi, e appunto perohèi 
tali, debbiamo essere tutti d'accordo. 

Nè'for questo tatto — ohe ' noi a-
miamo di ctìh'siDSra'fe "giiii com i un'fatto 
compiuto — potranno venire da alcuna 
parta gliidizS.umilianti il nòstro decorò 
nazionale o la nostra potanja militare. 
Come benissimo osserva la Tribuna, là 
vergogna non è di chi"paga il'riscattai 
ma ili chi lo riceve, perchè ricevendolo 
si TicoBOBCo fuori di quella legge che 
regolu ed onora le rtazloni incivilite. B 
inoltra il sistema noo è ijb'ovo — ai 
ha~ma! dî budra'tb ohi'vi è ' ricarŝ o •— 
nefle giier're con un nemico che ha per 
costume la atrage q la schiavitù del 
prigionieri. - : 

Concludendo;' noi' accóglìAiùo ' di ' gi'kij 
oupre_. Ij ĵ _ ,̂hi)onft«oJjff pi rjtijlisgertuttj 
nella solidarietà benedetta della carità 
sollecita, a dell'amore per i'fràtelli'ch^ 
sb£rrQdo;'e se sarà Vltèòfiito' (itile I'uphr4 
per ciò una sòitóscrizione' nazionale, cì 
presteremo con tutta le nostre forze 
.ì)el'*è»rf«Ké«-4iif Vitó" t̂f̂ ftliió'hatà 
àl'bisognb' e 'dógna dell'alto scopo, , 

Ma, è necessario fare presto; perche 
laiprigiotliii.' dei nostri fratelli è' dolo­
rosissima: i feriii sono prYvi'.d l̂le dura 
dell'a.'stfiénzà'e dalie,.assistenze pietosa 
c]ié Véca'up anche un morale sollievo; 
la mancanza delle cose più indispensa­
bili, forse la fame, le fatiche, ì lUìJtrati 
tà^i^iìtii'U' foniananzà della patria, là 
incertezza Bullit loro sorte, r.eodonO certo 
più tormentosa per tutti essi' ogni ora 
che passa. ' 

' )ja,'Massatia maudaoQ.'aila Prot^wOi^ 
' 'd«|Érhcia, oha.;̂ lonelilc, domanilerabbe 

per il riscatta'(j'éi prÌRio.ijieri ,2000 taU 
Ieri di Maria' Teî esa (70(ÌO lirel per oia-
scnoo. Supponendo che' ì prl^blfiw'siano 
mille,'ai dovrebbero pagare 7 milioni! 

Questa voce è ^àccolta anche dai Fà}n: 
fulla\ ma sarebbe'coutrad lotta dM te­
legramma del generilo Baldissera, che 
pabblichiamb più inna'uzi, anMinziaoté 
io spontaneo rilascio di uu 'grujipd di 
prigionieri. 

^ „j . , sera nel Teatro Comunale di 
Trieste ebbe, làbga la tradizionale aerata 
d,eli'«Àss6ciazioùeì[taliaoa(li beneficenza» 
cî ll̂ j rapQr.eséntazione d l̂la figlia,del 
'reggimento, ili Gaê ,ano 'Dooizettj,, pro­
tagonista Gemma Bellincioni. Teatro 
slraordiparittmenleiìrHbHt to''ad'elefante. 
Intcoito rilevantissima. Nel solo bacila 
alla porta' si raccolsero circa 5000 lire. 

ìlòtna ^•r'.A. Reggio ,di, Calabria 
Veniie avvèrljita, stamane alle 8 una 
DQÔsa di terremoto che, p'Qvocò il pa-
biqi». ^ Itessina alle 8.18 ant. fu av-
y.̂ rijita (lei,,,pari un^ breve ma IJprte 

, .mŝ At W.Q .«i.furono .d^n.ui. .Auqlie:i a 
.Milazzo fu avvertita alla stessa ora una 

LE LETTERE m y OH, MiOOLi 
Telegrafano da Rnma in data di ieri 

al Piccolo di Trieate ; 
« Le lettere ohi? l'ou. Ferruccio-Mat 

col», rerittoa dall'Eritrea, pubblica nella 
QasgeHa di Venezia contro i respon­
sabili' del 'dlaa'stro afrldànofiTOMo di-
sgusto e irritazione. Certi 'dottaglj, an­
che 88 veri -~ dìcodo — non è patrio-
tico metterli in piazza. Perfloo 11 Mes­
saggeria o'Jierno insorge cóntro alcune 
affer<ititóion! coiiteDilte in quella lettele, 
didendo che'sono troppo gravi per poter 
essere accolte come verità asa'oiUte ed 
'ÌBdÌ8olit!hili, » 

, 7*"" il ' ì -

Cose veeehie e nuove 
Ilgiornalistl, razza battagliera,; si sono 

sempre poco guardati- dal peccato di 
iugl(iriare, i loro avversari. 

^|la stampa polUiaa,i da quando è 
nata,, non sono mai mancati gliiscrittori 
pei quali la migliore arma- di offesa aem-
brav,a di essere le contumelie, e'itutti 
?annp gli epoes?! iili oui^gaddero i, gior­
nali (rance î al tempo della rivoluzione. 

Qui in Italia, anph«. ai. tempi rioono-
80i!it\ coma il periodo eroico del flOstro 
giornalismo, e quando Î vàva< in alto i 
onori e le menti il pensiero di vendi­
care la patria in libertà,, v' erano dei 
giornalisti che provavano noa specie di 

epiteti ingiuriosi sai capo ^egji,,avver­
sari, E, naturalmeole, gli noÌD|nì più 
notabili e più illustri erano quelli con­
tro i quali si avventavano le parole più 
dure e più velenóse. 

Chi. non sa la contu,melie, le accuse 
'ferô îj dì. cui, tû  bersaglio il fionte, di 
Cavour ^ Mentitore, traditore dalla.'causa 

.itajiana, Giuda: erano queste te ,g}la'n-
'tèrÌ6'che'i(pè8«or.ìy,olge,vano,al più grande 
uomo di Stato 'delia nuova Ualia gli 

ilSrltlorifdei'iiahW^st^état.' •' ' 
Nel- i modeWiilrWàlftf'{lù •«ft'MSr, l̂io-

'nostante ili'loro nome ohe li àVrebba 
dovuti obbligare a non labcla'rsi vincere 
'la mano dalla passione,'' verso ' i capi 
della''! partei rbpubbilcana, e &ius&ppe 
«Mazzini'ora-da'lóro frattato pep'l'ordi-
nario Come aa fanatiao'ebbro dloCgoglio, 
un pazzo Incorreglbilej un iiomo nefasto. 
• iMa noa crédiamo ohe l'ingiuria e la 
contumelia minacciassero di prevalere 
e dilagare nel |;iornallama mai, come 
da qualche terinpo in Italia. Para 
ohe da per tdtto nella penisola nOo si 
sappia "far'altro ohe Sonare a Vitupero, 
Guai agii uomini politici ohe non 'tib-
jbiano la ,peJ||j|,ijjj,g,d.snpalt\t^!.flevono 
espera prepar^tj !t sentirne di tutte le 
sorta. Ik l'irò ditetti, guardati con una 
lente ,ii'i!'ngfjBn'dimento enorme, divan-
,tano, vizi' raoatruosi, i . loro , err;Ori de-
Ulti. lJ4,òùv,v'.ha , sciaguraI ohe, non ab­
biano cagipnato. ' , '-

, Ja fia»,,toDii]ii par t̂ r̂a: 
C'ait la fauta, « Ypltalra; 

Cast la fante a Bouaseaa I 
,< 'Sìifflao staiti téstihi'pni di oiS 'à}ì^s\ è 
'•SBritto contro l'on; O'rté'pi. Non v'è' scel-
lersi^gine di ciii non i'abbian detto'da-
patìe" una gran partS dei siiòi avversari. 
Se n'è fitto un mostro dapacé' da far 
impallidire Nerone e i Borgia, uncbm-
p'eìadiu vivente di tutte le nefandezze 
che afflig^ooo quésto , povero mondo, 
una specie d'orco dixirator'o' (li oarba 
nm.ana. I sn'oi seguaci ^òi,''t'u'tta'g'ente 
'spregevole e vile,' e 'Giosuè Cardllòoi, 
sórivè il Colaiannì, niia 'è che u'o rin­
negato'e un mantenuto 3i"0o^té. 

E in quésto mom'otito ohe cosa non 
si dice contro' l'oi[. Radiai e ì siioi col-
'leghi'? Elisi sonò tutti nó'iii<ni infdriori: 
ir màrbh'ese Di 'Rudini nn Pier Soda'rini 
degno del limbo; i'oò'. Colòitìho uh mi-
toroRiane obprvuol riàuiSftì J'italiifi'alia 
iPiisura•..della propriaipiodolazÈtViVduca 
di Sermonata, un > diplomatico iliquaje, 
non ha altro, merito che qùejlo di ap-

jipartenere alla faMigiSa da ouiuaolBo-
nita5Ìo, VlUi l'ou, Bi*anca, un uomo che 
ha la vanità idi lUn tenore e di una bal­
lerina;.l.an, Perazzi,lun cadavere poli­
tico, esumato; aicosivia di^seguit^. 
, Insomma, assistiamo aiunin'drociarsi 

xldi parole inguriose e villane ohe fflinao-
lOiftoo di non aver fine. La polemica 
,garbata ia .cavalleresca va diventando 
sempre più rara, e sempre più vanno 
tenendo il campo gli specialisti. Bel­
l'arte dalle:-invettiva furibonde, coloro 
che, .per un» specie di aa'oessità orga-' 
pica, I haq «btaogDO -di essere triviai-' 
menta insolenti. ' • j , ' 

Ab] poveri nostri costumi poi itici I 

GLI AVVENIMENTI D'AFRICA 
RICAPITOLANDO. 

L'impressione dei racconti dei 
feriti alla bStaglia di Adua 
'— Galliano e Arimondi ~ 
L'importanza del Tigre. 

aOUA, 31 muso. 
La storia non ricorda battaglia, nella 

quale, come in quolla di Abba Garima, 
l'intelligenza del comando si sia dimo­
strata più manchevole. I racconti dei 
feriti; ufSciali'e'soldati, ni hanno la-
soieito onestà' imiireWiooB.' 

La battaglia fu decisa quando le 
bande erano di gii, o potevano quando 
ohe sia, farai padrone delle retrovie, al 
primo iuaoccesso delle nostra armi ; 
quando le popolazioni armate da noi dì 
fucili nostri, ed a boi pstlli, erano 
pronte ad insorgere, neiraspattazlone 
ansiosa dell' inaaooesso dalla nostre armi, 
per fare strage del nostri » scompigliarne 
la ritirata, od iflipodiria. W queste con­
dizioni si affrontò il nemico, invece di 
lasoiarlo Di'disparte, e rivolgere'idòanzi 
tutto i nostri sforzi tki assicurarci le 
spalle I 

D'ialtrai parte,' in paese''soonosoiuto, 
0 del quale si aveva appena qualche 
vaga, incerta, o sbagliata notizia, senza 
procedere prima all' osservazione ed allo 
studio del terreno dà traversare e delle 
posizioni 'da occupare di frontb ai ne­
mico, il Comando fa avanzarealla cieca 
le tre brigate Albertone, Arimondi e 
Dabormida: quella a sinistra, questa a 
destra, ed al centro la seconda, seguita 
da'lla brigata di riserva '(Bllens)', e dal 
oomatidanta in capo, oollo'-stato inag-
^forB.')Si-va"pap vie %ooiios«in'te, quasi, 
e con obbiettivi'ohe eCanO iltrattante 
incognite. . • , • 

Oii8 è'avvenuto? Lo'brigato Albertone 
e Da Bormlda rimasero completamente 
divise dalle brillata -Àrìmondi ed'Eltena, 
ohB-'StaVano al déntro, sotto l'azione dh 
retta del-Comando. '•'Tanta "era l i ' di­
stanza deliahrigatà Dk Boimida, chedal 
laogo obotfpato'dal coniando dòn se-he 
senti pur il cannone mail,E l'azione 
tu incominciata dai tre corpi,- non sol; 
tanto sapa'ratamente, ma anche suooes-̂  
Sivamente, ia guisa ohe ciascun corpo, 
l'uno dòpo r altro, ebbe a sostenere 
tutto il peso dell'urto dell'esercito 
'soioànoii Non -vi fu una bittagha', in 
quel giorno; aia. vi sano state tra bat­
taglie, di ubo contro- sadici; sotto il oo-
mando di tre garierali,- Albertone, 'Ari­
mondi e Da Bormida, principalmente, dei 
quali il primo, ferito, rimase pi'igioVil̂ ero, 
8 gli altri due morirono "gldriossmente. 
•yii'Si'ebbe una " seconda edizione, "più 
in-grinde,' del fatto di amba Alagi. Lo 
stesso grado di 'intelligenza in alto; e 
quindi gli ste'ssi ^effetti. 

Fino'dalle prime oro 'le'foriie déî la 
riserva"faróbò di8ta0(!ate''-per aiat'are-'la 
brigala Albartoù'e (battagliode'Galliano) 
e la' brigata Da Bormida (batterie di ar­
tiglieria e reggimenti NavS'e'Romero). 
Le loro perdite fanno testimonianza della 
loro disciplina e dei loro Valore. Dei 
due colonnelli, l'uiio mori, é l'altro, fe­
rito, rimase prigionieri); e la pdrdite 
dagli attri-'ùtàoiali furono nella ji'opor-
zfione di'tre sopra quattt'o, 

A dispo'siziooe del geiterale Elleoa 
rimasero poche ocimpagnie; assalite itila 
loro volta, non''8Òlo' di fronte,' dopo la 
disfatta della brigata Ariinoodi, taà 
anche a destra per il movimento aggi­
rante degli 'soìoani, reso possibile per 
mancanza dì contatto fr'a il -centro e 
la destra. Quindi,.abbandonata' al caso 
la ritirata. 

Cacciate le nòstre truppe dalle loro 
posizioni, con ' oo"nibattimenti", fei>'òoi a 
corpo a coi'pò, il grosso dall'esa'réìto 
scioano noo inseguì, dicasi i. 'fuggitivi. 
L'inseguimanto 'fu' abbandon'alÀ alla'ca­
valleria 'dei 'Vollo-Galla, formidabile per 
numero e'potenza, alla quale noi .non 
si aveva pur-uao squadrone'tìacontfap-
porre, essendoci messi in oàpo' che la 
cavalleria io quei luoghi non' potesse 
operare; fu abbandonato alle famose 
bande armate da noi, che fecero strage 
dei nostri nella, loro ritirata;-fu abban-

, donato agli abitanti, armati anche essi 
• ÌA aiti coi nostri fucili che, luco-
iminciato il disastro, si riunirono a fròtte 
stjpra ,l6-vette, per accogliere a aohii^-
pettate i soldati italiani sfuggiti al mas-

siero, sSnitì dalla (atìoa, "dalla fame, 
dalia'sb'te. 

# 
« ». ,-'.,, 

Galliano si ritiene-che sia prigioniero, 
Nessuna "gramessa di aètenarsi dal oom-
battìfe''gii"Bo1Mài p{ite*à"églì 'aveèe'fà'ito 
all'osoik di '&iafe!.lè, tìk iftàkàìà'' àgli 
usci per Ordine di BaraUeri, Alle trat­
tative per lo sgombera dal .iorte .non 
prèse parte. Sembra quindi insunsistanta 
'la fòtif otlWà-che sià''8t'iWd6ijaaiiì!i'àto 
'da Màkdnnan ali 'òr'rlBilò''Hy)ff.ò.|, , 

Quanto ad Arimondi, sembra che sia 
morto sul campo di-battaglia, Dall'avere 
egli dlchiî ^ t̂p agli amjfj, prima della 
battagli», p?gli,,8gi,,M cl̂ apu deputi­
selo, cn^onon, «i, Barehne-i .ma' lasciato 
cadere vivo nelle mani del nemico, non 
è lecito conchiudere ohe si sia suicidato, 
.Questo non è ragionare. fifll''è'Tlft!a8to 
fino 'all'Hllitìò' còlì|ij,8n^''.,|?if|p,';j|ia.j,ha 
dÌTOo.ila .gorite,,insww, oòfl).?s?.«i,e colla 
maggior parte delle truppe delia rrMrva 
andate in suo aiuto ; egli è caduto 
quando tutto l'esercito soluano, libera­
tosi già di Albertone, si è rovesciato 
sopi'ft î lui. Arimondi e Da Bormlda 
si sòìiò seppelliti coi loro saldati sul 
campo di battaglia., 

• » 
Quale è la situazione nostra, ora, nel-

grave, anzi. Oltre al presidio di Adlgrat, 
ohe è. in pericolo, vi SODÒ due mila ita-
'liini prigionieri di Manbllk. 

- E non se ne esce ohe oell'ana o nel­
l'altro di questi due modi : o riscattando 
I p'H^SSièrt'-̂ aà •!l"'|IMsidio di Adigrat, 
oou"'aB'a pace onerosa, e-for*a'andhe u-
m'ilianta, per ik quale la'atorià degli in-
snooessi 'militari''aàTl^ltalia, non rlparsitl 
né veildi'oati, • verr.ébtìel'tód aggiungere 
quelli, di amba Alagi, di Makalè, di' A-
dua,'di AdigVat;-od'asteneniiooj dalla 
pace,'per dignità di, nazione,-, é'dalli 
gtt'ei'ra,'"almeno ora, par sentiménto dèlia 
nostra presente impoteiizà. Qualdtiqua 
di.quèati due'posslbifl partiti preferisca 
4l''Govarno, e«so ne'rimarrà vittim'à. Le 
ritizioni vogiiMno ognora il ea^d'espiatò­
rio delle lóro naturali e-legittima'irri-' 
tazlou'i] 
' Non sono profeta a non pretendo 
quindi di oonosoara il giudizio che • ia 
genaraziooi avvenire poi'teranno sópra 
i fatti attuali 'e sopft gli uomini iriAg-
giori' dell'ora presente. Ma si può essere 
certi di non andare errati aflermando 
che sarò diverso dai giudizio dalla.' ge-
rferazione nòstra. La quale,'nel suo egoi­
stico individualismo, è'̂ óosl fktta, òhe si 
railSgt'eVébb^"di!'iJn'à' anldiione ohe ci 
restitdlte^"Mb;'èj,^alvo il presidio di A-
digrat; inàle'mè 'boi prigionieri, in oor-
.rlspettivp. d^lla Aoaltra maritai.-dall'Eri­
trea, 

# • * 
- Il Tigre non è.paese, da sfruttare. Ti 
è nulla a-prendere. E fu nostro'errore,, 
effetto della nostra" supina Ignoranza, 
credere il contrario. Ma è iima ,posi-

xim"'d^"kmwe: &&^fimihmhe 
all'Italia, di tetto, senza bfaò'gao dUra't-
tsitl, 'fata(inent'e, la domlnaziona'hiòrara, 
l'influenia, il protettorato (tutte espres­
sioni equivalenti), eoi èoa'segiienti l'ocri 
dì tutt(( oaa..p§C(jj.8ph}fldiài?8Jp)?, del­
l'Africa, come l'ocaupiBÌope di una qua­
lunque ,delle n.oŝ ra maggiori .vallata al­
pine asaioarer^bbe alia Francia l'aita ai-
gnoriii del Piemonte e dell'Italia. 
. Ma,, ad occupare il Tigre e renderlo 
nostro per semp̂ ê ed incontestabilmente, 
occorrono .metodi cui ci fa ,ripugi)are,,il 
nostro femmineo, sentimen.taiismp uma­
nitario, e mezzi finanziari ohe preferiamo 
di fisparmiara j,miglior occasione. 

Dobbiamo dunque rassegnarci a far 
fare ail'iJitalia, nata ier;i, ijjisera' ancora 
eoongmicament̂  e militarmente malgrado 
de' suoi quarant'anni ciqga di laboriosa 
ma vana preparazione, questa clamorosa 
oo|ffel9idifè''feHS''aWÌIr' e'itf'-'tópa^ al 
móndo, della 8na nullità Intallatltflfe, 
della sua Inauffliiianza raorJde, dalla siia 
impotènza materiale?..,. 

. .,.,W..IS.egaajiA»«*«r«'.?. 
S a l s a e M a k o n n e u . 

I de i iVI sè l i d iCésaa i a . 
Da Maasaua, 29, si ha il sagaeote di 

spaccio ufficiale, 'portato a Perim epa 
piroscafo, stante l'interruzione dal cavo 
telegrafico : 

« Baldissera con due ufficiali a 140 

armati dell' Hamasen e dèll'Oknl^ Kttsai> 
ha riconosciuto la strade s i luogh' 
d' acqua da Sagaoeltì s Tocnnda; rltor-
oand» all'Asmara per la via di Dura. 
Strada faneudn, ha raccolti alcuni nostri 
feriti gravi. L'acqua soaraeggia dovun­
que usila zona percorsa. 

. I, Il inìfggldra -.Preatiuari, dt.Adiguti.ta 
ditta del 25, Informa ohe il Negus, è in 
ritirata verso il aud con tutti i ras, eo-
cettuaii t tlgrini, e sarebbe . giunto a 
Nogasco sulla via di Makalè, a DOTS 
ore da Àdigrat., 

Praatinari soggiuago ohe dal' oampo 
del Negus si faceva correre laiTOcaoha 
ia ritirata avveniva in seguito, allitlpaos 
conclusa cogli italiani, ms iavede pareva 
che la ritirata dovesse attribuirsi s . 
scarsezza di viveri. 

Affermasi che gli scioaol patziarooo 
l'Haramat, l'Asbè, ad una parte dell'A­
game, mi che i razziatori essendo etatl 
presi a fucilate, il Negua irritato ordinA 
che 91 inoandiaasaro i,villaggi, , 

Il maggiore Salsa scrive da': Adigcat 
in data dal 26: . 

< Sono arrivato iersara; pare ooafer-
mata la ritirata del Negus ;. però i la ri-* 
tirata non è ancora accertata; .'data la 
nuova 8,ituazione, ad esaendoill Negus 
molto lontano dai convegnoi ho scritto 
a ras Makonnen chìedandogii di Indi­
carmi una località pel convegno ». 

Il maggiore Salsa attende ad Adigrat 
la risposta di ras Makonnen. 
, -jOpaianuji .diliflnBB»,M'<'WÀ'i1Ì'9.?P<' 
di piccoli gruppi di prigionieri rila(|aiati 
dai nemici. 

Dal frante ovest,jsi Informa che.aa 
vasto campo di darviaci ,è etab|ljî 0. % 
Tucriif, dove scavano jiumerosi pozzi. 

Il giorno 25 iderviscl^^f^fierp fuoco 
con duo cannoni dal. modite , ^ocraa 
ĉontro gli accampanienti eatar.aì ..del 
forte di Cassala, ma.fien̂ saiaiouA éff îto. 

La.mattila del ,.2B il ,.qia'gg'iocp .hi­
dalgo, comandante del torte, ha iuviftto 
il seguente-telegramma 1 -

« SÌDO, daUa'^i-, ,si,, contVat'̂  'iqóatro 
maaae nemiche atàhilite,'»! -.mónte Moi- • 
crani i 'finora abbiamo un mòrto a quat­
tro fanti. » 

.IL colonnello Stev.ani ,io, maroiarVprsa 
SiMi-W1;,'^aÌoòiiitòd3'iiiì«iytóAPoMaa-
dante del forte di Gassala di non tmpa-
gnarsi, » 

I le Gondlz iont d e l l a p a c e 
o l a r i t i r a t a d e l lK'eifi;uai. 

Roma i — VAgenzia Italiatfa dica 
che r̂a la oondizioni per la.papp, ,fn 
massima accettate,' è la |àe83Ìop_a all'Ita­
lia del Soraò, dell'Agame e deU'OBijjè * 
Cosai, pb'e ,mai ha fatto parte, dej.'ti'gr^. 
Sarebbii stata accettata ani:h'e la'iòsit-
tuzìÓÊ e.di ras Mangascià, ctia, farebbe 
stato già' abbandonato dal •N6gua.,',j 

Posso assicurarvi ohe Di Rudinl'î  jpar< 
landò con qualche intiqii}, lo ha, àssiaji)-
rato che queste iófuî mazioni sono fon-
^^^% , I L- i l 

î us coli'imminenza delle grandi pioggia, 
'Dice che 'essi Vitarderà la conclaàione 
della pace, la cui coUdiziotiè principale 
è la' roatit'ilzìona del prigionieri," 

I l t o r t o d e l IMinliktorb 
aoa'ouAo u n glo i^aale -

m i n l a t e r l a l o » 
Roma y -— Il Don Chisciotte uscito 

étamaa<9 ìu uulu'ngo artìcolo di pole­
mica con la Tribuna confessa' di non 
credere alla prossima coniilusione della 
pace. Il Ministero ebbe il torto di làliciar 
credere di volarla troppo e di farne 
il suo programma.politico. Gli è acca-
dutoquello che talvolta avviene a qualche 
bella e ricca giovanotta ohe, preseutan-
doai in società, lasci nascere il- dubbio 
eh.) voglia maritarsi ad ogni costo, 
meijtre<û  ponfi-î î ttiiî n̂op -yovjĵ ĵ nem­
méno lino scalzacane che la sjposi. 

, F luo, a i r aati«(iaa< 
D l s l b c a m e n t o del/le t r . appe* 

L'Eseroito riceva da Massana 31 
marzo ; 

«Si dice che il Governo, coloniale 
abbia iutenziona di attenersi a una forte 
difeiibiva sino airuuthniio, 

Baldissera eoargioamente riordina 
tutti i servizi.. La truppa sono dielonata 
all'Asmara, Glhìoda, Saati a Archico. 
Coi superstid dòllà; battaglia si ciosti-
tuirooo tre battaglioni; comandati dal 
colonnello Bruaati. » 



IL F R I U L I 

|L.e IntcnElont ili AfcnelHk; 
Zurigo t — Lii !f, Zùr. Zeitung 

(liot) (il nvciniflall'Abiasiiiia (lirBUainciiito, 
uliii «i: la trattative (li paca cna i'Italia 

'• [i':it ipproderanu», Moiitjlik intimerà al­
l'! .ilia uu ullimatum ei eventualrnoiitn 
i iitari di utiiivo lo aurti (Iella guerr;i. 
Questa deoisieuo del Negus si crede in 
rapp(>rto con la .'Spedizione anglo egiziana 
ai Dungula. Menelik pire deciso a con­
ti iimre la î uiirr» in autunno. 
l>er l a l lbcpaslo i io di Adtgpat . 

Homa i'— La lili-nizione di Adi-
pnit ^vlons 'Ugf(i tnitt'ita Indipendente-
inenie.'dallu trattfitive per la pace. Sài 
spefft Alte uno di qaesti giorni la ooaa 
verri coocluiia. 

Liberata Ad'grat e riaoattati i prl-
^louieri, si rjprtiiideraaoo I» trattative 
inr la pace. Ad u^ai modo si prevede 
ci>6 questo riotiiederanoo ancora diverse 
Siitiinane, ma no» è improbabile che 

' prima della ripresa dei lavori parlainen-
lari le difflcoltà siano latte appianate. 

' JKuovi a r m a m e n t i di iMlenelIk 
Tt'lugrafano da Parigi, 31, alla Tri­

buna : 
' « SI ha da fonte abissina cbe du(3 case 

belghe e una tedesca ricevettero forti 
ordiQazioDi da Manelik per fornitura ili 
lUaaizioai e di artiglierie, compresi gli 
shrapnel. 

Per queste ordlaationl in Qermaoia 
e uel Belgio non si ricorse a simula­
zioni di sorta, 

'l'ulti sanno che Sono destinate al Ne­
gus, Il quale desidera un'abbondante ri-

- «urva di louulzioul per servirsi dei can­
noni presi ad Àbba Garima. 

Siccome alcuni di questi cannoni sono 
danneggiati e mancano degli otturatori, 

' Misuolik telegrafi!) al suo agente belga 
da Obock, di inviargli al campo scioano 
alcuni operai belgi per fare ai cannoni 

' 'la riparazioni oecorrsntl. 
Il Negus è tenuto sempre al corrente 

del'preparativi degli italiani, e avendo 
appreso che nelle ultime spedizioni di 
materiali in JSritrea orano cumprese al­
cune batterie di mortai, e desiderando 
avarde anche lui, diede gli ordini rela­
tivi al suo agente, r 
Letorxe I toUaue lu Aft-lca. 

Roma 1 — Oggi lo forze comples­
sivo del nastro esercito in Africa am­
montano a (ìlrca 40,000 uomini, di cui 
&000 sono nei forti. Senza le gaarni-
gioni 0 senta le biodo, le forze ammon-

' tane a 33,200 nomini. 
l', Qiilisl lutto quéste truppe sono ^di­

sponibili per un' aziono sia oUousiva che 
' difonslva.J.I àpezzi^d'artiglieria, jesolusi 
' fucili dei 'forti, ammontano a circa ses-
' santa. 

. La pestiiioe e g m a e le Mm 
Telegrafano da Parigi in data di ieri : 
« Il Matin scrive che una dello tre 

Po.tenzo della trìplice h^ mutato contegno 
, Ae.lla.-.queiitione egiziauii. Detta Potenza 
avrebbe accordato il proprio assenso al 
prelevaménto dal fondo di riserva della 
cassa del debita egiziao» solo per ami-
olzia verso l'Italia, ma non per favorire 

'ti' pi;oteggern la signoria inglese nel-
i'B^ittó. Il giornale aggiunge che questa 

'Póteo'za, d'accordo con la Kussia e con 
• la Francia,' rammenterà all' Inghilterra 
l'obbligo di sgomberare dall' Bgitto. 
'' Bóurgeois attende ohe queata notizia 
'sî cobformr, per portarla alla Camera». 

Fpiili pparalm nel porto ili Tolone 
.. Berlino 1 — ha Frankfurter Zeilung 
.riooYo, ila Parigi: 

« IÌ4eli'PPrto. di guerra a Tolone regna 
in questi- giorni un movimento straor-
diimnlo.-' Il ministib della marina Look-
roy hiiómpariitogli.ordini d'approntare 
duo iocroaìatorì a'uua corazzata por una 
iroipodiata partenza. 

Tutti gli ufficiali di queste navi che 
tcovava^si in permesso, furono richìa- ' 
inali tologciifioumeiite, gli equipaggi com­
pletati, e le navi furono fornite di mu-
ui^oni. 

.Per la metà di aprilo anche le re 
..iftaiitj navi che compongono la equadra 
.di:.l Mediterjraneo saranno pronte a sal­
pare ». •• • 

OH! LA BUROCRAZIA! 
Il deputato 'Valli scrive alla Tribuna, 

narrando'ohe uti ufflclale d'artiglieria, 
'r̂ Bldétlté a Milatio, è stato invitato a 
partire per l'Africa. Ubbidì, ma gli 
mancò il tempo di vendere II cavallo, 
che ha lasciato al l'ogglmanto ad uo' 
uliflcìale. Si trovò in prima linea in 
Africa- iilgli toovl e il Ministero della 
guerra ha invitato ora la (amiglia del 
defunto a nCundore il [uruggio conaa-
mato dal cavallo dell' officiale, 

L'ou. Valli e la Tribuna commontauo 
aspramente 11 fatto. 

CALEiDOSCOPIO 
I v«r«U 
DA • Yoccbi ritmi « di C KoMaglH. 

Io noQ ti vegffo pìA, ^erda oolllaa, 
CMtttta bianda dal fflardia nclaUt 
PJ) Don vagirò la v7t« agli olmi avvinta. 
Ni la chioma^ oho 11 nlcd airoada inuhiaa. 

Kon pid dat Tonta t'acqua crìaUtllina, 
Ni da* prati là fasta variopinta; 
Perfln la gloria dalla luca ha vinto 
Quafta degli ocobi miei fatai mioa. 

TA più non vflggo, mia dolofl oompagna, 
Clie la gioia a i iloior meou bai dtyfao, 
E min teiofo Bopra ogni altro su l 

Oh, compatita a« il mio cor al lagna, 
Voi, fttioi dal mondo: il caro viao 
Io più mai non vedrò da* QgU mìei I 

X 
CronMha frialatia. 
Aprile (12:ì0). La f«miglia Olaridal viane da 

Bologna ad abitara in Ciridale del Friuli. 

Un panalaro al ffìorno. 
Un nomo «coppiA ia furore contro una donna 

cha non t'ama più, ma flaìBoo per ooniiolarsaaO' 
Una donna U mono obiaaao ooaoda^à abbando­
nata, ma teata luogo tampo laconaoUbile. 

•A 

Co^olnioni titili. 
Ad analoga domanda sbA ci viane indirlixata 

rl«{)oadianio che fra la aoatanio proposta por 
aumentare la produzione dui latta dalle vaeoae, 
•ono; l'aoido ialioilioo, il Jaborandl, il carbonato 
d'umntuniaca. 

ÌA sfinirà. Monovsrbo. 

pa ege 
Spiegaitona del moooverbo preoadento. 

CBEtOlTO (00 r oua) 

X 
Par floira. 
Li Tribanaia. 
— Aecusato, dopo aver spogliato la vostra 

vìttima, voi siete fbggito l 
— Ma, 3<guor presidente, io credo ohe lei 

avrebbe fatto lo atesio ! 
Penna a Forbù'ù 

PROVINCIA 
(Dì qua 8 di là dei Judri) 

Latisasa w i fenti il'AIriea. 
Dal Comitato Centrale di Homa è 

stata indirizzata ia seguente lettera, 
ohe volentieri pubblichiamo, all'ili, sig. 
generale Carlo Alberto Kadaoili In La-
tisana: 

• Ron», li sa mano 1896. 
Dal Preaideote del Sotto Comitato 

della Croce Rossa in Udine ci è stato 
trasmesso uno chèque «'illa Banca d'I 
talia di li. 1019.S7, somipa gontilmeota 
raccolta dalla S. V, Ill.ma e dai signpH 
Angelo Mario od avv. Cesare Moroasi, 
nel Capoluogo distrettuale di Latisana 
io provincia di Udine, a beneficio della 
nostra associazione per soccorrere i fe­
riti e malati nella guerra d'Africa. 

Mi pregio quindi esprimere alla S. y . 
ill.ma ed al aignori A. Mario ed avvo­
cato 0., Moroasi, i pili vivi ringrazia. 
monti, anche a nome di questo Comitato 
Centrale, per, la generosa oblazione 
Inviataci. 

La prego s volersi rendere interprete 
del nostro sentimento di gratitudine e 
riconosooDza verso i cortesi oblatori di 
Latisana, por l'atto altamente patriottico 
e filantropico compiuto. 

Unisco alla presente la ricevuta n. 1313 
della somma gentilmente versata. 

Par il Fresidanta dell'AHodulane 
il Tlcaprmidenta 
Silvestrelli*, 

P e r s o n a l e s lud lKiar lo . Va-
ragnolo, presidente del Tribunale di 
Pordenone, dalla torza categoria è pro­
mosso- alla seconda ; di Colloredo co. 
Ugo, Pretore a Lcreo, è messo a riposo 
per motivi di salute. 

L ' i n f a n z i a a b b a n d o n a t a . La 
bambina Di Frauz 0 ovauaa, d'anni 8, da 
Oastelnuovo del Friuli, trastullandosi 
vicino ad una vasca piena d'acqua, cadde 
entro, rimanendovi annegata. 

Stor ia d ' a m o r e . Sembra un 
capitolo da romanzo. 

Nati quasi contemporaneamente, si 
giurarono reciproco affetto. Lui, come 
tanti, ne fu presta stanco. Lei all'opposto 
lo amava intensamente. Si lasciarono: è 
storia d'ogni giorno. Egli prese il volo 
per il nuovo mondo. Lei preso il velo. 
Ora lui è ritornato contrito « pentito, 
ed invece di trovare la propria innamo­
rata; che si proponeva sul serio di far 
sua pei; sempre, apprese la nuova ohe 
la giovanotta s'era votata a Dio. 

Il fatto avvenne lu un paotollo della 
pianura friulana. 

T r o p p a s r a x i a . s a n t ' A n t o -
u i o l Martedì scorso certa Santa Furi 
maritata Tirellì di Mortegliano, diede 
alla luce tre bambine sane e vispe. E' 
da notarsi cha la Fari ora da otto anni 
ohe non aveva avuto prole. 

D'affittare 
aDBhe..«Bbito la casa in Giardino al o. 
16, ancKe per uso di esercizio. 

Par informasiioai rivolgersi allo Sta-
bilimonto Bardusoo in giardino. 

UDINE 
(L.8 Città a il Comune) 

Il ritorno delle rondini. 
Éì tornata: Sotto II tetto 

va e viene frettolosa. 
Ma ohe cosa, ma ohe cosa 
qui la trasse nov^mente? 

Ou dolore, un* memoria, 
un affatto, una speranza? 
Raro esempio ili oottànzii, 
di boati, di gentilezza.... 

Cosi buttai giù ièrt lì) ottonarli. 
Ma gli ottonarii non mi piacciotip, e 9a< 
gUÌtai 'in prosa. ; ; ̂ " r i' 1 ; ; j ; 

L'allodola non ^ pi& sola a trillare 
nell'aria ed a apiooare quel suoi larghi 
voli diritti, per giù piombarea perpau- j 
d'ioolo come un sisso, aoaoudo il suo 
costume. Sotto i loggiati, i :po,rtioati, 1 
coriiiciool, muli da; tanti mesi, ora va 
e viene afficceodata la rindiae. 

Ma ohe cosa, oh», cosa, ripeto, qui la 
ricondusse di nuovo ? Questi uostn luOidii 
diletti! per quanto cari al nostro cuore, 
non son-i ricchi di quella bellezza Sho 
altrove, abbonda, e il nostro clima non 
è dei più clemeati basche quest'anno 
abbia (atto ecoezlona. Pure essa è; tur-
nata. Sono certa ch'olla s'accorge ohe 

-non c'è tutto ciò ohe ella ha lasciato. 
Nell'orto e nel giardino, quand'olia 

è partita, vi erano della pianto gracili e 
delle altre robuste. Le gracili non ,vi 
sono più, od ella certo riconosca il liogo 
ove prima Sorivano, e veda, forse con 
dolore, ohe al loro posto ve ne Son'i di 
nuove 0 un piccolo. rialzo smossa dalla 
zappa. , 

Pagherei per sapore : ohe cosa ella 
pensa nella sua bruna tastina di .tutto 
ciò.... 

Dell'aria tiepida, dei fiori profumatii 
delle frutta saporite, ella avrebbe potuto 
trovarne da per tutto ed in maggior copia 
di qui. Ella avrebbe potuto rinvenire 
aitru'ra cliiassi festivi, risa giocondo. 
Puro ella è tornata qui. Qui dovala 
natura è aaoura morta; qui ^davoi ru­
mori giulivi dei campi, coinè quelli della 
città, s'in.'ialzano rari e quasi senza eco, 
Puro ella è, tornata qui. 

Ch'ella sappia par caso di greoo? 
Un'antica; masslD â. greca, ohe tutti 

gli studenti liceali conoscono, dice : Non 
si ama la patria porche sia grande, ma 
perchè è la sua. beoisamente |a ron­
dine conosce, oomo gli ..studenti, questa 
massima. Ne à prova la sua costanza a 
ritornare, a ricercare il vecchio nido, a 
ricostruirlo, à'portarvi la necessaria pol­
tìglia di fango, ob'ella si carica e s'im­
pasta Slille .ali. Il fangoI Strana cosai 
La p ù spregiata materia di questo 
mondo acquista por la rondiao un im^ 
meoso valore. 

Cose di fango, anime di .fango,' poli-
tioa di fango, si suole esclamare quando 
s'intendo stigmatizzare lo più ignobili 
oose. 

Sd ecco per la rondine il fango di» 
venire cosa preziosa. Altri nocolli pru< 
cacciano fusodlli, pagliuzze, a farsi il 
nido: ella adopera fingo, e la sprege­
vole materia si fa, per opera sua, bolla 
d'affetto, di apqiovolozza, di custodia; 
ed aiuta a perpstuaro, tpaerazze A\ fa­
miglia nei nidiiVodoodola a più riprese 
andare e venire i sopra lai mia fiaostra, 
mi volino l'.ida.:». d'interrogarla sa molta 
cose. Non ci credete,? . Peggio : per voi. 
Ella ha molto.buoa senso e.mi ha ri. 
sposto con gran senno. Ma,i ciò ohe mi 
ha narrato dell'Africa a dell'America 
io non lo posso ridire, Cose orrende, 
miei signori, coso ; orrande. Ella, ha .ve­
duti i nostri fratelli stoai morti sui campi 
d'Abba Gtrimi. Ella hi.portato, qui 
il loro ultimo sospiro e saluto, 

Degli emigranti nostri in America mi 
ha pur detto .litristi còse. ; Non sono con­
tenti no, neppwri là.:;'lavorano, guada-

; guano, ma pagano tutto alle stelle, sic-
j che nulla godono. iSUa li ha uditi fra 
1 loro sospirare; Italia! E dico che, veden-
I dola partirei.essi l'hanno invidiata,olla 
I che ha la. fortuna di poter prendere 

senza spesa il, biglietti) di' ritorno sul 
1 gran piroscafo della rosa dei venti. 

Lo ho pai-lato.iNpù mi. dito 
sognatrice, vi scongiuro. 
Ella sa, ve l'assicuro, 
molte cose de la vita. 

Errabonda pellegrina, . 
che hai veduto, le irichiasi, 
nei remoti ampli jpaesi 
visitati?.... Ella: Dolore. 

Sempre e ovunque, ahimè I oodesto 
è degli uomini il retaggio? 
Sì, ma un nubile cur£ggia 
ne trionfa, ella risposo. 
Ah' 1 ahii Ecco gii ottonari ritornano 

io punta di penni. Gran disgrazia che 
queste musiche dell'iotimo petto non 
vogliano mai morire li dentro 1 

La rondine al che è piena di oritorio. 
Ella non si perde in sogni e fautasio. 
Essa non oeroa cosa nuova, non si af­
fanna verso no meglio introvabila. Ella 

«a eh<j la vita è uguale da per tatto e 
cha il dolora pisjéitgit il mondo da 
gran H'gnore e padrpiii- /;-•• 

: La nindino è oostant», è UiAa^nmn 
la patria, porche è la suil. Si/Oli»), .'illa 
fin fine, tuttoi al raMàSStglia, è, òhi «vn, 
0 là, m«'JÌ«iitfil̂ aata;̂ ;̂ r«oili, «ISJtnio 
pianto noovevC'ji-,,:•::;::';!..'•':, 
:. Ella fa capolino 'halle Stanis diive si 
agitano nelle oiille dei piccoli eB è̂ri ri 
sei. Ella li saluta e non sa m «l-)ii)_ 
nuovi e strani indi. In prima fila fri i" 
nobili è tenaci lavoratori,' alla dób' -1' 
stanca nell'opura sua. e si aooing*i «I 
compimebtP dolliiiiiftrifiliìiiola iaissi 'n-', 
In questo tripudio del creato ohe si ri i 
nova nella primavera, iuoonaoia e, nuii-
curante delle Wiserle e ilei fastidii chi 
tormentano gli uomiùi, ' 

• • • ' • ; ' ; ; ViialiS 

A p r i l e . Mathieu de la Qràme d; 
questa pi-9visiooi par il m ŝo di apri-'ì 

Dal primo al 5, continuazione del Ij d 
perìodo comlnoiatu,ir 29 rairzi. 

Cielo aisi'en'o all'ultimo qu irto ili ì.iua 
che pomlncìorà il 5 e.finirà il ì3,/.fiinpn 
troddii nelU rijgioni montuosa dd centro 
dwl'a Fr.uicii, , 

Periodo variabila alla luna nuova 0(10 
Ooininoiorà il 13 e fluirà il 20. ! 

(Jelo all' iiltlmo quarto di luna ohe 
cofflinoiorà 11 20 e'flhifà' il'27." tem­
peratura dolce nello ri'gioni limitrofe 
del Mediterrailaf), speò'almòate in Italia, 
in Spagna, in Algeria e nella Tu niaia. 
Brezze leggera sul mare durante'quésto 
periodo, 'Vénti •variabili nella regione 
della Alpi Barneai e al nord della ca­
tena dSgli Apennini. 

Tempo fresco al plenilunio, che 00-
minoiorà il 27 a- fluirà il 4 maggio. Bel 
tnmpó nel litorale del Mòditè'rr'anao, 
Mari ialProi ealmi.. 
' Tempo gèneralmenta bello nel maae. 
Senta fresche a più specialmente'ttalla 
regioni alpine. 

Stato sanitario generale mollo sodii-
sfacents.' •' ' 

Nell'aHiaainlstriazIbné (iel le 
P o s t e . Toiegi'afano da iiam* oh?) si 
attribuisce all'oo, C.irmine l'intenzione 
di raodiflbare sensibilmente il servizio 
della postj a ta'egr.B, abrogju lo alcuna 
disposizioni prese dal suo predeoassora. 
A quanto sembra, si tornerebbe all'an­
tico, tonando ben distinte ia due ammiai-
strazioni. ' '' 
. Pare e dlsfài-a, e...., spreosre; i quat-
trlùi dei Bontrlbu^iitir .V 

Le c a m b i a l i a t r e m e s i a l l e 
B n n c b e d^emlaaitone.fi miUistro I 
del,Tesoro, ob. Colombo, ha pubblicato 
il taguaata decreto ::. .. • 

« Sii istituti di emissioae,;tenuta,conto 
delie rispettiva disponibilità di fondi; e 
purché l'ammontare della circolazione ad 
bssi rispettivamente assegnata non ec­
ceda i 4imiti normali, sono : autorizzati 
a scontare, per il periodo di tra mesi 
docorribile dal 1 aprile p. v., alla ra­
giono, del 4 per oeato, cambiali, preaan-, 
tate 0 gatantite da firme loommerciali 
e bancarie di primo ordine, aventi una 
scadoDza non auperiora a tre masi dalla 
data dello sconto. »; 

« S c u o l a e Vaiulg^lia«>luvitttì in 
una sala della scuola «Ospitai vecchio» 
diil'ònor. senatpre'òoriitn. 0. L, Péoila, 
convennero iersorà alle 16.30 gli inae-
grahti eleinàniari dalla città; Erfinòpra-
senti anche l'avv. Einilio Volp%, vioe-
presidante dall'Aasociazioné, Ma còrisi-t 
gitera signo.ra'Melania ,Beafi?i e la signora 
Giulia vedova 0a jRoli, d!>l,ÒÒniitato di vi-
gilanza.i ',, ,.;•,'..•;"... 

Scopo della riunìOBo fu unq„soambip 
d'idée s.allo sviluppo a maggior; Incre-
maiito della fiorente istituzióne .oli» va' 
:guadagnandp3i aampro più .la simpatia 
della cittadinanza, ed alla quale tutti 
gii inaegnaatj, par turap,, d'ora icipanzi, 
óoosaprèraopo; circa un" ora, al giórno 
per una conversazione cogli scolaretti 
dagli EJucatnrt., ,, 

Fu "quella un'ora pjssata con la, pii(. 
schietta famigliarità, dov.D aleggiò: là 
memo,ria dal compianto maestro De Poli, 
cha, par tnezzo dairAssooiaziouo magi­
strale friulana, fu l'ispiratore e ,1'ini-J 
zjatora dicosl santa opera di carità, per 
la,quale il commi Pacile, coadiuvato da 
distinta persona dal, CoosigllOî direttivoi 
si è tatto un véro apostolo. 

T a s s a d i e s e r c l x l q e d i r l -
y e n d i t a . li Municipio dV Udine ha. 
pubblicato il seguente avviso: 

«Compilata dalla Giunta municipale la 
lista suppletiva 1895 é prìnoipale 1898 
dei contribuenti la tassa suddettai còma 
prescrivo l'artloulo 15 dallo «pSoiale re­
golamento, ai avverte il pubblico:' ; 

a) ohe detta lista staranno'depositate 
nell'ufflcio municipale di ragionoria • Sa ) 
al 15 di questa mese, allo scopo che 
ognuno possa entro lo atesso termine 
esaminarla e produrre alla Giunta mu-
nioipala i roolami di suo iatarasse; 

b ) ohe tali reclami dovrancì aaaéra 
individuali, etasi su carta filograoata da 
centasimi 60, corredati dai necessari 
dooumenti ó prove, 0 firmati dall'inte­
ressato 0 da ohi lo rappresenta». 

P e r i;ll e l e t tor i d e l probi ­
v i r i . La Giunta muoicipala di Udine 
notifica cbe fu eseguita la revitiòpe della 
liste degli elettori dai probiviri e ohe 
le liste medesime ai trova'io a libera I-
spoziuna nall'ufficto muuioipale d'ani-
graf-» afaaqhà chiunque vi abbia ioti-
ressi) possa prflaeutii;e reclamo, 0 pi»r •. 
essere stato omessa nelle listo u per in­
debita inscrizione di altri elettori. 

Eia tramvla a cavalli ha ieri 
attiva!» l'orario eaiivo, dalla ore? ant. 
alla 9 pom. 

'f iontl aégtìtiktttU • 'bei 'iigièra. 
Muraro ci pi'uga d'inaarire cha II sig. 
Felice Sambuco ha restituito il cavallo 
e Oliasse, di cui si è occupata la oni-
uaca del nostro gioruala di. Inuadi 23 
marzo p. p., ed ha ancha pagato U nolo ; 
par CUI esaa ha ritirato la querela che 
aveva sporto coatro il Sambuco. 

C o m p a r a i di fur to . Oiovaoai 
Dollenz, d'anni 40, siallieté, da Trieste, 
ammogliato, con sai figli e Giovanni 
MauegoQ, pizzicagnolo, d'anni 35, da 
Udina, ammoglialo, con quattro: figli, 
comparvero martell dinanzi al giudici 
del 'Tribunale provinciale di Trieste, per 
rispoódora dal crlmlns di fui'to, coma 
previsto al § 171,174,26 0 176; 26 C. P.; 
di cui erano accusati. 

il Dollenz, serviva presso il sigmr 
Hagganaaar di Trieste, lo qualità di 
stalliere, e, come tale, aveva quotli|lia-
namonte occasione di manipolai-e l'avana 
cbe veniva sommiulsti'àta ai oaVa;!i del 
nominato signora. 'i •'• 

Successe ohe tale occasiona lo sedusse 
ad approffittarne e, massosi d'accoî do 
col pizzicagooio Giovanni MaqegOD, p; r 
ia vendita dalla fes furtiva, coadiuvato 
dallo stasso, si appropriò un quantitativo 
dì avena; cha s parere del signor Hig-
geoauar, aveva 11 valore di,circa 20 fiorini. 
, Accortosi il danneggiato .della sottra-
zione; a negando sulle prime i colpevoli 
di essere gli autori del furto, furono gii 
stessi denunciati all'autorità, ohe " probe-
detta, poi, io loro confronto sulla base 
di piena confassiona. 

Ouiifjaaarono anche al dibattimento, 
soltanto il Mauegou tentò dimostrare 
come, prupriamante, non aveasa preso 
parte diretta al furto, dichiarandosi col-' 
pavole non d! altro che di correità. La 
Corte, pirò, attinse iloonvlacimanto cha 
ambidue fossero colpevoli di furto —;ia-
quantochà, se pura anche il Minagen non 
ala stato presenta al furto, s'ara inior'uo 
allo stessa previamanta concertato cbn 
l'autore materiale — eli coudunnò a tra 
mesi di carcere duro ciascuno. 

P a r t o d ' u n a c a l d a i a . Mar­
tedì sera, ignoti ladri penetrati nel cor-
tlla dall'abitazione dal calzolaio Pdpa 
Francesco in via Gussigoacoo, vi ruba­
rono una caldaia di rame del valore di 
lire otto. 

P a c l l l t a z l o n l f e r r o v i a r i e . La 
Sjuiut& Veneta ha disposto che nei giorni 
6 e 7 aprile corrente, ib occasione dalla 
fiera Vinicola, vengano diatribuitl I bi­
glietti andata-ritorno da Udine a Givi-
dale al prezzo ridotto doma nei giorni 
festivi. Ha disposto inoltre ohe lunedi 
seconda f̂ sta di Pasqu't, venga effettuato 
un treno di ritorno da Cividale a Udina 
alle ore 11 pom. 

T r e n i s t r a o r d i n a r i . La Dire­
ziona della tramvia a vapora Udina -
Sandanlala, al pregia portire a cono­
scenza del pubblico, che nel giorni di 
domenica 5 e lunedì 6 corrente, saranno 
attivati 1 seguenti treni straordinari : 
Partenza da Udine porti G^mona, oro '20; 
arrivo a Sandanlela, ora 21.35. Partenza 
da Sandaniala, ora 20.25; arrivo a Udina 
porta Gemona, ore 21.50. 

Mialnte . Alla ore 8 di ' stamane 
fu dalla guardia di oittà arrestiti Chiavan 
Cattariiia moglie a Zalidone Giuseppa, 
fu Pietro, d'anni 60 contadina, dovendo 
scontare giorni 3 di reclusione. 

— Vaccari Andrea fu Antonio d'anni 
50, facchino nato ad Azzaoellu (Porla-
uoue) qui abitante presso lo stallo Bel­
grado in vÌ4 Prefattura, vanne lari sera 
dichiarato in contravvenzione, perché 
trovato'ubbriaco friidicio In un'osteria. 

— Alle 12 mar. di ii>.ri le guardie di 
città arrestarono certo Beltrame Augusto 
di Antonio d'anni 30, facchino CIMOO-
cupato, nato e domiciliato a Udina, per­
chè trovato vicino alla porta del Duomo 
a chiedere l'elemosina.-

T e a t r o Soc ia l e . Pucque ieri a 
ser;i, senzi puro dostaro aiitniiasmi. la 
commedia Le vergini, del Praga. 

La Ti'ia Di Loronzo, la Zuccliini-Ma-
jooe 0 il Berti, con una eaacuzlone I-
nappuutabile delle parti' loro- affidate, si 
meritarono ctilorosi applausi. Benissimo 
anche il Oarzaa, e bene gli altri. 

— Questa sera ultima rapprosanla-
ziona dulia stagione, 0 serata d'onore 
di Tiua Di Lorenzo, l'attrice celebrata, 
cha conquista tutti ì pubblici non sola­
mente col fascino irrasistiblla dalla bel­
lezza a della grazia, ma altresì colla 



potiiMj i •!>)li',irt!, i 0 1 tp.'11(1 3 i n i t i n t o ; 
più i lurati ir i . l ' i i i l trs S ' m p p r e s i i i t i uno | 
di quei vecchi d rammi dello Scr ib) , (ih^, i 
anolie a non estese l u a i i t o r i lempoHs 
adì, i\ tniiti'o m j d e r i n d ruapu iugere . | 
OH n 'è a l i b i s t i o z i dunque p i e r iempire j 
t r e tuatri , n v i uno. ( J u s t i S'sra t u t t a 
Udine elej;.iiit.n ad intal l lgento rechnrà 
a T ina Di Lorenzi) t r ibu to di fiori n di 
p l a u i l . 

HA410SI P o p o l a r e (/"rlulnirAn-tJflIiio 
con Agoiula iu PofdQnoQO-

Sooia t i iViioniraa 
Aiitorlicau con H i^ iiìnttit 6 tDUKirio IdT.') 

SiiaiuioiiLi ,\1 ;I1 in.irzi lAW 
XXIt HSBROIZIO 

AHWo. 
Knnenrio in Cusa L. 30,6S6.6B 
ESfettl «oontati ì,10!iflS>1.m 
Antocipailool contro dopostt!. , „ 77,368.18 
Valori pubblici „ 610,983,11 
Buoni del Tmoro 112,331.00 
Debitori diforai „ 3',fiii!.B2 
Debitóri In Conto Corr, garantito „ 340,556.06 
BiporU „ 44,850.-
Ditt» e Bancho oorrispoadonti . „ 218,461.35 
Agimila nonto corrente „ 21,013.66 
Stabilo di proprlotl della Banca „ ,11,600.-
Depositi a cauzione di Conto C. , 489,4nii.lS 
Depositi a cauzione antecipazioai „ 109,737.81 
Depositi a cauziono dei furiz. . , . 6S,'^60.--
Depositi Uberi , 26<,16H.47 
Fondo prov. imo. Conto vai. a oiMt. „ 21,122.53 
Co'iiep'atteoipanonI bancarie « 4,000, — 

Totale dell'Attivo li. 6,184,SU.B3 
Spese d'ordinaria atnmìnlstra-

lioiM L, 8,096.14 
'laAa OoTtruatiTe • 3,041.67 

•: ; „ 11,137.31 

li. 6,ll)6,94l>.e9 
Passivo. 

. OaDitide todals diviso in n. 4000 
'allenii da li. 76 L. 300,000— 

Któdtt. di riserva. ' . •209,000.-' 
' • , . '.; , 609,000.— 
'' Depositi a rlsp. l i . 1,490,530.36 
• Id. a piccolo n«p. , liiB,89i),40 

Id. Conto C: . 1,537,688.96 . , , 
" _ J — ! , 8,18i,9D6.77 

• „ , Valori) 21,122.6» 
I ondo pniv. imp. rjbret/i) 4, SÌ9.83 35,262,41 
Ditto e Banche corrispondenti , 41)6,358.17 

' Creditori dÌTorsi .' 3t,B6fl.62 
Azionisti Conto dividendi. . . . « 2,814 — 

: Assegni a pacare , . „ 3,618.90 
' Depositanti diversi per depositi 

a,,oauzione , n 093,192.97 
Detti'a òàiiEio'nó dei funzionari „ ' 08,360.— 
Dotti liberi „ 2'Ì4,189.17 
Differenza (juotasìone valori » 16,141,64 

• Totalodel passivo L. 6,t41,fl36.9S 
Utili lordi depurati dagl'inte­

ressi pas. a tntt'pg;i L. 26,764£9 
Kisconto osorcislo' pre­

cedente :i7,53S.16 
, 64,292.71 

•' • ' ù, 6,l'95;Sl».69 
, IL VaKSlDBNTK 

Mauroner doti. Adolfo 
Il Sindacò II Dlrettdre 

Uorelli Bossi Qinsepps Omsro lioeiteili 

Ieri allo ore 2 pota, oessuva di vivere 
nella vor<l8 e U d'anni 34 

A n g i e l i u o X A C U I U . 

Lii madre , le .loreile ed 1 p i r e u t i t u t t i , 
profondamente dolenti , ne d&nno il t r i ­
sta annunzio , 6 pregano di easpra d ispan-
s a t i dalle visi te di condoglianza. 

Udine, 2 aprile 1396. 

l . 'fuuei ' tkli,avranno luopjo domani , ve ­
nerdì 3 porr . , allo ore 9 a n t . , io via 
P t i r t anuova n . 8 . -

P o v e r o padrone I 
A. soli 34 anni , dolio lunga e tormnn-

tosa mala t t i a , dove t t e abbandona re que-
' s t a t e r r a , lasciando la su>t famiglia nel 

più profondo dolore. 

- Aneelmo Zacuna 
era ' buono, g ius to e ca r i t a t evo l e ; gli 
affanni degli a l t r i pa reva fniisero anche 

. SUI)!, e coD: parole amorevol i e con aiut i 
soccorreva qa'elli ohe a lui si r ivolge­
vano, ; 

Verso ' i suoi dipendenti non e ra 'un 
' padrone, ma- uu amico, un fratello, ed 
' essi r a m a v a n o immensamente , quindi 
. sa rà g r a n d e il r impianto per la sua por-
! dita 

l T u t t e le sue forze le dedicava al suo 
commercio , e compre la ti vedeva zelante 
e p remuroso . 

'Sia di conforto alla desolata famiglia 
il sapere che il suo Alselmo lascia una 
r icca e r e d i t à ' d 'alfutti nei numeros i a-
mici, V oporaio 

Z. A. 

Osservazioni meteorologiche 
- Stazioni.' di Odine -— R, Ist i tuto Tecnico 

1 - 4 - 9 6 n ore 9, Urs 15 i ora 21 
Bar, ridi a 10 
Alto m. 116.10, 
liv dal ,nwra; 746 0 

'Umilio felat. j '; 46 
jStatt̂ >.(U Olalo I miifo 
Aeqaa ò'ad min ì — 
^(dirsùono j — 
?(»el. Kiiom. I — 
Torto, eentìg. I 9.il 

1 2 apr. 
t or» 9. 

714.4 T4fl.5 
46' 63 

iiiiito misto 

— gooee 

sw E 
2 a iD.e 8,S 

747.0 
85 

misto 

8.8 
T«n>per.tnr.^'»?»«i==»'5-0 

' (minima 4.4 
Tampeistnra mioinui all'aperto 4.0 
Tempo pfobabih: 
Vanti freiidi intorno ponente — Cielo vario con 

pioggia. 

Orarlo Verruviario 
(Vedi avvlao in quarta pagina) 

IL FRIULI 

CAfiTELf.O IN FIAMME 
Bi'estavia 1 — Stano t te rimase proda 

dulie fl trame il castello della cont'-ifii 
Kwìleiìki presso iTr luenstadt . Ladec>inii<* 
dgli'i d ' l l 'amm.i i i .v i ra lore , la is t i tutr icn 
delia medesimi ed una camer ie ra , sai-
taroiio dalle ilnestre per met ters i in 
salvo. La fanciulla r imase m o r t a sul 
colpo, le ( i t r e due r ipor ta rono grav i fe­
r i to. Il castello A coiaplof .mijnte di-

• s t ru t to . 

Alla ricerca dì Nansen 
// racconto del 2}>/ota Groon — 

Uìi comparjno dell'esploratore 
— Difficoltà del viaggio. 
Scrivono da Cr i s t i an ia ; 
« A questa Siui^ ' t i Geografica A s ta to 

comunicato li raccolto dei pilota Oroon, 
il quale , col capitano ÌOKIOSB Wigi t ius , 
fece U ftinosii spedizious alle bocche 
d«l JiioLsiiei, dui luglio al l 'o t tobre del 
1894. 

Al 22 set ta .nbro 1894 ~ scr ive il 
Croon — il nostro battello Sljarnen 
t-icuò tor ra a cento miglia ad e,st di 
Chab ' i rowa, che si t rova sulla vìa dì 
Jui igo. 

La qua ran tanove persone ohe e rano a 
bordo furono provvis te di pelli di r enne 
por proteggerai cont ro il freddo. Cha-
barowa ò u n a b i r g a t a desolata che si 
compone soltanto di pochi blookhaus 
scavati nella t e r r a . In questo luogo un 
anno prima, il 4 luglio 1893 , Nànsen 
avova caricat i t r en ta Cini dest inat i alla 
sua spedizione al polo Nord, e si p ro ­
poneva di compera rne al t r i vonti'soi in 
Siberia . 

Le relazioni c h ' i o ho fra le mani non 
si accordano i e l l e da t e . Secondo l 'una, 
Nansen s ' irrbbe s ta to incontra to da a l ­
cuni balenieri norvpgesi nella penisola 
del Sainr'jidi il 0 luglio ; seooiido un 'a l ­
t ra , egli sarebbe en t r a to npl indirò di 
K' t ra sol tanto il 3 ag(i.9to 

Noi fummo t raspor ta t i in sl i t te t i ra to 
dn roune d:i Saraojcdco a Post i j i i rsk, 
Gouduci^ndo non noi un gregge ili circa 
diiKinila di s Haiti animal i , l ' roaso il 
Bniiio di ICir,! ta trovainiuo una slitta 
t rasc ina la da cani, e n^illa quale si t ro­
vava uri russo. 

lilssendo io il solo della spedizione 
che sapesse par la re il tedesco, il russo, 
eh" non capiva l ' inglesn, mi n a r r ò in 
quella lingua di ave r e veduto Nansen, 
sulU via di Jerago, con una qua ran t ina 
ili cani . Q j e s t ' u o m o mi raccontò tu t t e 
le sua avvanturc , fra h quali m ' è ri­
masta impressa q u e s t a ; 

Egli aveva accompagnato Nansen verso 
il n o r d ; poi, g iunto al capo 'fsohel-
judkio, uvsv i r icevuto dal l 'oaplora tore 
una quant i tà di le t tere e delle collezioni 
pur la quali si era se rba ta una sl i t ta 
apeoialp, con irioarioo di por ta r le a P o ­
st 'JDrk, sulla Pe t achora ,o di t i r l a p r o ­
seguire . Il russo e ra in viaggio da tro 
0 qua t t ro mesi quando ci incontrò, sul 
finirò del l 'ot tobre 1894. P e r via, egli 
e r a s t a to assalito dai lupi, pressa .un 
Some, di cui non mi r icordo il nome. 
Sigli mi raccontò ohe aveva potuto sal­
va re la propria vita a prezzo di una 
lotta accani ta , m e n t r e i-cani della s l i t ta 
dest inata alle le t te re ed agli ugget i di 
Nanseu, e rano r imast i preda dei lupi. 
V a n e cicatr ici , sparse sui suo corpo, a t ­
testavano IH lotta apiivent"vo|r) sostenuta 
d a lui con quolle belvo. Egli pregò i 
nostri 'Samij idi di vendergl i qua lche 
renna — aveva con sé molto denaro :— 
assoldò uno dei nostri uomini e, munito 
di ca rne fresca dì r enna , e con una 
r iserva di carn i si avv.ò di nuovo verso 
il nord, alla r icerca della s l i t ta assalita 
dai lupi 0 cnotoueuto ! priHJosi docu­
menti di Nansen. È possibile che 
quelita spedizione sia nuda l a a vuuto, 
essendo già prossimo l ' inverno ed acu t i -
.ssimo i! froddo. Il russo dove essere pe­
n t o , perchè non h > mni sentito pu ' i a r e 
di lui . 

Il capitano Wiggii is non ha potuto 
avere notizia di qu"sto incidunte p>>rcliè 
si t rovava in una slitta chn o r prece­
deva, e che abbiamo raggiunto .soltanto 
t re set t imaii» più lardi a Pustojor.^k. 

lo, dui res to , non mi sono sovvenuto 
di questo aneddoto , assolu tamente au­
tentico, ohe sentendo par lare , or ò qual­
che giorno, del pussibilo r i to rno di N.au 
•sou. 

Il racconto di Croon, come ai vede, 
ha del l ' , ivveuturoao, oouie tu t to quanto 
ha t r a t t o aìlu misteriose n meravigliose 
regioni polari. Esso è in te ressan te , per­
chè le notizie che fornisce sono le ul­
t imo pervenute sui conto di Nnnson, 
pr ima delU inaspet ta ta l e t t e ra di P i e t r o ' 
Juv.iiioif-Kutsuareff, il paesano di Ustj . 
ansky. » j 

D u e a p p n r t u u i c n t i d ' a f a t -
t a r « (seciiudu e terzo piano.) P e r i n -
formazioni r ivolgerai al l ' Amminis t ra 
zioue del giornale II Friuli. 

m i m i E oisPucGi 
OKI. MAT-riSIO 

Assicurazioni de! Governo francese. 
Roma S — Piisso assicurarvi 

con c.evtezm che il Governo 
francese ha fatto pervenire al 
DOSI re Govnrao ampie assieu 
ra'/,ioui, nulla essevvi di vero 
nelle pretese aspira'zioni delia 
Francia a Tripoli. (Per chi r.ì 
crede, dopo l'affare di Tunisi!) 

Russia ed Abissinia. 
Pietroburgo "2 — Le voci 

delia stampa estera sull'arrivo 
a Mosca per le feste dell'inco­
ronazione dello Czar di una 
mis.sioiic straordinaria abissina, 
sono assolutamente infeudato. 

Lcontieff è partito da Ohcick, 
diretto a Entoto, per recarsi al 
campo di Menelik; Leontieffè 
aecompaf^nato da due chirurf̂ i 
e da tre soldati. 

La Soeietà Anonima Italiana 

iiGomiiiitoriii 
Seda in MliiANO. 8, Baiasno Porrone 

CapKalil L. 8,000,000 - Vertalo L. 2,000,000 

Cordsf 9 CQaiaeroi3i.l9 
Sete. 

AfiVoMO, 1 aprile. 

Malgrado le concessioot ot tenuto nei 
prezzi iu questi ul t imi tempi , gli all'ari 
serici non aconnauo in a lcun modo a 
risvegliarsi , la vendita giornal iera re ­
str ingendosi sempre a transazioni isolate 
e senza a lcuna importanza pel merca to . 

1 titoli Uni SODO sempre i preferiti in 
quel poco che si va cercando, ma le con­
clusioni sono difficili per Is grande dif­
ferenza a t tua le di valutazione. 

Si accentuano però ogni giurilo inag-
g iuru ien te lo disposizioni dei de ten to r i 
a non veu'Jere al prezzi della g iornata , 
ch'essi t rovano già molto bis.ii, t an to 
più che il compra tore pr«tenderrtbbe 
cont inuare nel suo sistema di miuz ione . 

(Dal .'ìcW. 

Soliettino delia Borsa 
UDINE, 2 aprila Iflim. 

«ftf«asi-ft ' 1 apr.J 
hai. B »/, oonUnti ( 

n Ono mdsp . , 4 
Obbligsxìoni AsHf» BCAUB r̂  >/, | 

Parrovio mondiou&li . , . «K . 
« 3 Vo Italiana «x . . . 

Pondiaria Bjmou d'ItalÌR 4 "L, . 
. 4 IL 498 

5 «/, Banao di Napoli ' 400 
i?«rrana (7(lta6-P()atdbl)a . , , ^"^ 
Fondo Caash Riar-. MiUaofi'.o 
PVHflto PpoTÌncìft di IJdiaa . ' . 

a z i o n i 
Bautta d>Uiitia , \ . . 

* dì UdiQ4 
« Popolsra FrìulBaa . . . . 
< OooparatìvE Udineao . , 

Gotoaiflaia Udineaa ex Coup, , 
« Vanoto , 

Soaietà l'ramvìa di Udina , . , 
» Farr. Mer id iona l i . . . . 
» ' MadiUrraitao, . . 

Priincia ehiqua 
Oamasnia • 
Londra « 
Atutria Bauaooota . . . « 
Ckirona • 
NaDolooni 

Ghinaara Parigi «a onapons 

delle 

Assicurazioni Generali - Venezia 
comprendo graluitamoota noU' auìcnrtsionQ 

VQlooipH<lisii)<>, cacuia, oqinU/.ioiKì, &• 

«oursìoai iu moittugim, don. ecc. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE aOUOliR DI VIENNA 

AssìsIeiitB per molti 3Ml lei loti. g r o U i e M c l i 
Vìsite e coosilt) lalle ore 3 Bile i l . 

r d l n < ^ - V ia del Monte, 12 - l ì i U n o 

AirOffelisria Dorta 
In Mercatoveochio 

sì trovano ogni gioruo pronte le 
squisitis-sime 
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a prezzi con renienti. 
Si assumono anche spedizioni. 

CARTOLERIE 

MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio o Via Cavour 

D E P O S I T O " CARTE 
a macchina eà a mano 

line ed orditturic 
por 

NASCITA E ALLEVAMENTO BACHI 

P r e x x i d i f a b b r i c a . 

I — 

ii 

ANTONIO A.NOELI gerant» niapotisEbile 

ACHILLE MORETTI 
DDINS — Piazia Vittorio l^lmaaaiilo — UDINE 

A p z i a OìoriialisllGa e Lilirarìa 
COQ grsDdo deposito oancalioria, o rìcoo campio­
nario carte di tappezzeria. 

j Emporio SDBCialità iziottali eS estero ! 
! _ Qr-inde doposito d0(jli Inchiostri, Vornicl, Lu- ' 

aidiae, Biq îUì, ddli'a preraiata fabbrica ìogleso ' 
; PttATELM MANDERS DI LONDRA. ! 
I Specialità^ daUa casa: Smalti flaÌMìmi dì ogni ' 
^ coloro; Lucidiua per mobilio fi parimenti; la-
i ahioitro oopiativOf garantito il migliore, o di ogni 

altra qnaV'tà e colurOi in bottiglia da litro, da 
Vg litro, da Vo 'a di litro, o flanous dì i/e dì litro. 

^ Depoaito Carta per Vatrofania, ovvero imita-
ziona dai vetri dipinli, della prima premiata casa 

GEOIIG OR03SHEIN. 
Vetri ameri^tiati per ufdoi, case, eco.; votrl 

i dipinti por ehieae, lala, QOC. 

Ricami e Merletti 
Pramiata con' tnedafflia d'argento 

alia Espoaijioni Riunite di Milano 1894 

AlcnQO oporaio udinesi espongono \ loro lavori 
nel negosìo cUa hanno aperto in Vìa Bartotinì, 

j allo scopo di ricevere commiBsioai o di veodere 
ì Uvoi'i esposti. Orando assortimento dì Merletti 
B /uso'Ii — Collari por bimbi — Pellegrine e 
Ponto iier voatìli da signora — Onornizioni por 
mattine e vestaglie — Quadri par fazsolotti — 
Sproni per camìcia. — Si adiamo qnalnnque la­
voro in Morii a fmelli -— Camiqio o Leusaola 
ricamato, avariati cupi dì biancheria goerniti con 
merletti o ricami a tiroxzì modieisaimi ~ Camicia 
da flooaa da lira 2 4u in pid — Mutande da 
donna da lira 1.75 in pia — Sottane da lire 3.'>5 
in pid, — Si aRsamono commisaioal per oorradi 
0 per qualsiasi lavoro d'ago. — Dopo&ìto tolo di 
lino tì di cotono, di brillantinì, di frustagni, di 
oreep, dì merletti e ricami a macchina. 

Si danno lezioni di merletti e di ricamo-
Tutti poRSODO vìaitaro lo Mostra aenza obbligo 

di comperare. 

À richiesta si apsdiico gratis il catalogo. 
Per Ietterò: Maria J^edericts-BeltratM^ Udine. 

SEMENTI DA PRATO. 
La aottosari t ta avver te la sua aume-

roaa cliontol», chn tiHrin un pràndi) do-
po.ìito ili sementi d'i prato cooii>, ' T r i -
fogl io ,orbi SpagDi, l^oietta, Avona al-
tissimn, ed un assoi'timoato di semADti 
por prat i artiflci.ili, a prozìi riilottlsskni 
da noD Miuere coucor roaza . ' 

Regina Quargnolo 
adina vii d«i Tmlr! N. 17 (<Mt do Nudo) 

R. ~ ~ T 
di Eagagna 

Seie M i i l oriolo inc io tiiancii-glallo 
Riproduìtone di allevamenti speoi'a/i 

in collina 

Goofezioue escluslvaineiito ca l lu la re oaa 
scrupolosa selezione fisiologica e ml-
oroscopica a doppio co i t roUo, 

^ a z z a Tobnetlsslna 
O o n ì l z l o a l v a n t a g g l o B O • 

P e r ordinazioni rivólKiirsl al Diret tori) 
aig. P a s q u a l e B u r e l l l s g e o m e t r a -
ogi'onomo. 

Ogil mi « lue. i\ m- IO IH l'i '1 >D l'I)). IHil-

EHPORÌVM 
RIVISTA MENSILE 

- ILLVSTRATADARTE 

S C I E N Z E E V K R I E T A 

ITITirro. ITALIANO OABTlllairictlS 

fm .^bIl^a[fll ÌIIVJHTC <:iLrloliii<i.Ti£lU .ll'Am. 
ittlDlÙrjizjune dall'KmporliUD . H.a'^iDO. 

Ouarigivuoiiifallibilo ilollo malat t ie 
stjgrottì COLI lo Koìo pill.»Ic 0 r i n i e -
ziono Europa. Vedi avviso in quarta 
pagina). ..-.m 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S l ^ ! ; ; I i o n « r medica 
di S. M. il Rs, o'I i «ifirnori comm. L I M Ì K I 
C h i e r i c i , cavalinr prof. R i c c a r d o 
T e l i , caval ier prol!. P . V . D o a n t i . 
cav. rlott. C a c c l n l u p i a cav. prof. O . 
i H o j S ^ n a n l f C a v . d o t t . C i t . Q u i r l c o , in 
congrega , tu t t i di Homa, od in segui to 
A ipleudidu risijl taaza o t tonute , h a a c o 
addflttato unanlmitj^ per 

TIPO UNICO ED àSSOLOTO 
L'ACQUA Oì PSTÀNZ 

per la Gotta , Kenella, Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica o doformante , • reuraat iami 
muscolari , dispopsio, difficili liigestio'iii e 
ca ta r r i di qualuiiijuo forma. 

P r e m i a t a eoo S m e d n g f l i e d ' o r o 
e <S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d o s i l a d ' a r g e n t o al I"V Congresso 
SCOI! tifico intornaziouale P r o l o t t l chiTnici 
ecc., di Napoli , se t torabre-ot tobre 1894. 
Ooncossionario per.l'J[taliai»tVj V. Raddo , 
Udine. 

Si voudo in tu t t e le d rogher ie a 
tarmaoin 

Grande Liquidazione Volontaria 
al prezzo ii 

ì imDresa aiissiom e 
' Canto quadri metallici por l'afdisione perma­

nente. Rappresentanti in tutti i paeiii della Pro-
' vinoia. 

CHI H A BISOGNO 
di fare una cura r icost i tueoto r icor ra 

con tiducia al F f i B U O P A G L I A B I [ 

ohe trovasi in tu t te le farmacie a lira \ 

U i V A la bottiglia, i 

Stoviglie per uso Momestico, oUouoi-ia, lUdoeliiue, subiteci, 
specchi e spoooliierc con e sea'/,a coruice. 

Emporio porcellane, terraglie, oristailorie, cristfiUi fusi ar­
ruolati e decorati in miniatura. 

Posaterio, ari^entorie, chincaglierie, candelabri, lampade, 
lampadari e lumi a potrolio eoa macchine incandescenti a cor­
rente d'aria. 

Moderno assortimento iu servizi d\ tavola, poi"G?.llaac di­
pinte a fuoco uso Sovros. 

Spociaiitil per caftettieri e alborgatori. 
Servizi corapkUi da camera, da c-iffè, da tliò e da colazione. 
Articoli di fanta,iia per regali. 
Diamanti per tagliar lastre di vetro a L. 4.50 l'uno ga­

rantiti. 
Si eseguisce qualunque decorazione su specchi interna­

mente del cristallo. 
•InstMlmo I*»rii8«$ini 

UDINE - ' Vi» della Posta, N. 20, Falauo Mula — ODIME 



IL FRIULI 
• « n y < ••" I I " ' " 1 — 

te inserzioni jper M Friuli si ricevorto esclusivamente presso l'Anaiifi^istra^one del 
-tri: t+-TI- . - . rw-; j ip--—T|0ÌnHlj ì U ^ U i l U M i i iUnilt'tiaCì tiln. I • -•- - .— ^ — _— 

Giornale in Udine 

jSPiUJb'riCli'' L '^A'OQ-UA 

preparata oon sistema speciale, conserva e èvìliijì^à i CAPÉLLI E LA BÀ'RBA 
• n a a t c ì i c n i l o la ieaiu frràeh e pnìlUtt 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI B'CONTltAFFAZIONI 
ed Alìgera sempre anireticbsttft il nome dal proda^ori 

A. MIGONE E a 
( ( . « ' M I » ~ v i a T ,rWb/, tU -^ MILANO 

SiVebda laato profamita che inodura in'flilo ii L. ,1<S0 e L i8 ed in liOUIgtis grandi a L, 8 < S O 
, Travflst da tutu i,ìffl>'macisti, Droghieri e profumieri del Regno, 

[Mine da Éntico tìason ohincigilore, Walèlll Potroij! pftfruciihFi;'!, FrUilflèsiiò Miij|«iiii dfogliÌBr», A. Pabris ìlirwacista •— A Maniaco ila S 
I A Bot<(qa«inc}_;jjv.J|iuspppo Tamai — A f-'piliml)pr((? d/i Kn^enio OrLind e d.ii Fratelli Ur ise — A Tolmezzo'da Chiuas farniBoIsla —A Pool 
a i i a « , v r i V Ì s i ' i d ' J B " ' ' " * ' * ' " ' " t ' * ' " I f j JO l in <-«!, , Via Tnri^io, IJ, M j l m i ó . - Alfe spo'lijiònì'po- pacco Doitalii «nt^iun^Bro 

Gli OLII W%H^n 
m'iato, vero e 
si .jjroducoiio i . . . 
teMlàte d'Imitazione, e per prezzi fruStftiHo l'altl-ui' ftiraimfante 
reàl^me. . . , , , • • , 

La mia casa è la più antica 'del 'éèrvfeio al niititfto alle 
fataiglle. Spedisco assaggi in pacchi postali da 4 chi log renami, 
frdnohi di porto a domicilio o .alila Stazione'Pf.ù vigjpR, 10 cbi-
logrammi in latta, .e per dai. l5 ai 50 e in su, in damigiane o 
fusti. Facilitazioni relative a quantità, e di coaveaionzd. 

I*iisainent» con t ro l É k o ^ l o . 
Chiedere cattìpioni indicandoleJSiiltìSSifleita: flpsSliè, fllfb, 

raanfliabile, ardere, al mio indirizzo : 

'ì»ofo molti depositi, e aou disposto osniuderli la quella oitià u paesi la cui 
sì V s s a sviluppare lo soaeroio. ,, . 5, ,, , . < ( ( , ; . , > « . , 

Ricerco per ciò depositari seri ed attivi) ^ g B n d o ref(jr4u«ei"©4au«iaiji. 

OOPO J.A CURA 
Sil?i6 loranga farmacisti 
toblra da A CettoJi. 
Cfnt. 8 0 . 

MiìSHUrc ! 
l'VbàtVi licci tiou ai aeloglierauuà l̂ii 

ni'aufeho doi forti ailiivi dell' estate Sé 
farete UBO èoslatlte della 

Bieeioii&a futim^ 
Teraarrlcclatìcfi 

ilei cftiieUt 
prdparatai dai 

li^i a(],iirriiH)tttoiloli 
P"?)-09KH api^aiti f^ì^• 
ri(WÌfttorij apsoiall m-
flÌQetMl(^Buè«catòj« ^̂ ŷ  
91 otjiftìé Doa perfetta è roU|!| 

tenonaou mmtti per molto tempo. 

rìiBtrè^iQii 

naflai fi h mam» § 

' ' oompostê dl Stìte'stìflanzo baisamiche vegetati 
guarieeQÌie in 5 siòrnl qualsiasi blenorragia WpWosimatl^'accette. 

Ne fanno fede glMnnumq^-toliii&ertifijwti.ifK'iicaieM 
medMhe e le guarigióni-fiiforaW#|ll^JSW!t''ai"ra 
lire 3; bottiglia inìezi'rfùe lire 2;.-ì^'"Dl|losit(Ji:e; vèttdita 
KttPma'é1fiKTEìtil'«pft, Via Merulana,, N. 208, mm. 

N. B. — Spediziuiie avaaqae nel regno contro carionna>ya(!lia, sumentaDdo 
ceot. BO per le ipMo.postali. Ai sunori %!RJ?V^|,)^coji^o,,d'g?o.^j^j'r ,gfp™ oarj^le 
si accordano a p e e l a l l ficilitazioui. Pur commisaioni non inferiore a •mezins no,«nii»j 
spedizione;franco a domicìlio. 
'. • '...-Jj-: • ••'!-' • • " • 

i\rù \. C U R A P R » ..W, AM ,É t%-Ì'"L-"m'.l 
tìovjana' per la ti ae»; 

siione> rinfrescante, d [u* 
retica è 

L'Acqua di 

«/MM,'A.\O ^ di ottimo sipfte, e bat-
ori,'lo^i;ara eoto pura, alcalina, lojjjjerinonte 
^a'zósa, della quale dlébe il Manlt^ezzi cbe 
e buona pei sani, pei nitUati, -, pei sèmi-^ 
mini. Il chiarisslioo Prof De Gio^aiini non 
esitò a (idabflcarla la migliore (tóqua da 
tnbola del mondo, 
li. tS.SO l a «axiia <U SO b o t t l i l l e 

f r a n c o Mooora. 

Mgidri Puerpere 
Convaléscenti'il! 

Per rinvigorire 1 bambibi, e per ripren^ 
d rr le róty perdute 'ttsnte il nuovo prò 
•lotto l»jà»-i'.<!*ioBjLie* piiifna aliinfntar^ 
fàiibrioaia col l'ormai celebre ^^eqàa l*lo" 
<!«<•« v i u b r a I sali di magnosia di cui 
è ricca quBìt'aoqai rCfilom la pasta iresi'' 
tleate alla cottura, iquiiidi di facile di^e-
•tioqo, ragg{uug"ndo il dopp-o scopo di nu­
trire senza utTiticare U stomaco. 

Hea tu i s ( l l 'gratUit i l *éw fi. 1.00 
I , ( 9 n i B C O M P . — 1 

qltOM|Cslj)CÌllBte lil 
o'ì t'eSieiioi eSefti, 

I 

Nella sedia 

, VtìWtì'laMvtBKl 

Sà^Jl' 

è il preferito dui.ihUfOi 
gustai e da lutti .^tiejli 
cWflàìifio la friM>nii-sa- _ 

Prof.fSèSirtBl'e sfniffiitW'«iPIVtf':' 

« i r "̂ '̂''•*•*" 
Iute. L'ili 

f),ltlp^Ìir«ViÉIÌ1itì'ffitiiÌsèe''te5''òtt!3ià 
prèpiir'azib'ne'()pc>i Ifi (!M9,,|;(̂ lle diverse Ciò 
iwnemiei La 8ji»*"tdlftr>^nj|. cUtiparte«delitì 
ftbMUOO rimpetto,, »4,i^tM'cPrSP*Wf'0P(,i!l« 
ali Per i rò C b l n a l U a l e r l un'iodisenti'') 
bild jtipei iorita 

I I. A 
.1 •j.ljl.ì^ 

!« « 
tmitfnr 

llititlì^O fl'eiitKO i'IAJRiO 
Part4m$ irriti 

01. osDa 
M. a.~ 
0, 450 
M'* te 
D. H.26 
0. 1S,20 

«0. '-17.S0, 
«.,20.18,, 

IL n H H U 
8.BE 
Silo 

io;i4 
14,16 
22.W 
23.06 

Partenze 
M vnniiu 
D. 8.06 

§: ùM 
p."n.8! 
0. 22.20 

Arriv 
i DPIM 

7.» 
,10.16 
16.21 
16.56 
28.40 
21.40 

,(*) Qaeiiio treno n ferma a Poidenon*. 
K") Parta d» Pordenone^ 
DA miaa JL roNTHBAA Bk rOKOBU A miiHa 

0 , 6.66 9.— 0. 6JÌ0 9.26 
0 . 7.56 8.66 0 . 9.29 U.OS 
O.„10.40 18.44 0. U.S9 ir.oj 
» . 17.06 19.09 0. 18.56 19.40 
0 . 17.3» 20.50 D. 18.37 80.06 

DUI m i n a i ronoas . Dk POWCOAK. À nsitn 
0 . 7.57 9.B7 M. 6142 r.os M. 13.14 16.46 0 . 18.82 16.47 
0. 17.36 1BJ8 M. 17.— 18.8S 

- ilffihfdiì ìli ol̂ Ufimniiw* ntinin^) Hiinitnit„,niiY,l i 

C»iiiaMenu — Da Fortograarg par Venuia 
alfe era 10.12 e 19.62. Da Venaaia arrivo alle 
,0» 13.16. 

VERA TELA :M£'IRÌfiÈm 

jMUaiao * Farmààia Antonio 'SetteAì succsniore a éallemii - Milano 
co» laboratorio oMnìioó,'éla''^^àd'a/''i, 'iS , 

Presentiamo qbasto preparato del nosSspi.JtftbpfMprjip., 4opo.juja,.,lnBg«'>8^Ì!}ii(ifanni 
di prova, aveudone ottenuto un pieno' successo, nonclie le lodi piìl sincerej. nvunque ;> è 
siaio adoperatOj ed una dilTusiasima vendita in Roròpti: ei iu .America. Aoconstiiuta la 
vendita tial Consiglio Superiore di Sanità. • J,- .n, . •. . . J 

liJsso non deve esser confuso con altre specialità ohe portano lo STESSO NOMS 
" ' j * i%''A!j^'''Sf " ' '^ ' ' ' ' " 'P""" dannosa 11 nostro preparalo è un Olaostaoraio disteso 
s«#W®*-"^ ' ! ' ^^ 'P" " " 'P . r ' ' ^ ' ' " f ^ ' ' *** ' ' ' ' ' " "* ' ^ " "> pia'Sfà"nativa dSìle alpi, co 
uflsciata lino dalla pm remota" aotic£ita. 

Fn nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i princìpii dèlP afflica, e ci siamo felicanonte riusciti meiiaiMo un p r o e e s a » 

•»!•*'•]" - - - - - - - - .- - . - .. 
couoaciuto per 

dendo quella che porta la nostra vera marche di fabbrica, ovvero quella inviata ' diretta 
monte dalla nostra, Farmacia, che è timbrata in oro. 

„ » » . r . T a l f f i l ' É ; M l ( ± M fflrtif|!;l"';etrt"eT i j 
particolare nelle ^«nabi i ss ln l nei r e a i u a t i i m l d ' ogn i « a r t e nel corpo la s u a -
'rt^^loUi'é 6 i>r^ntu! Giov-i'iioi d o l o r i ' renu'li da e ó l t e a nnfrìiloal,'delle ma-
I t t t l e d i u t e r o , uelle >^a«orftoe, >nelP»blinsaninea(a. 'd 'a tera e e é . ' S^rva 

.,a, leniijej i ijlolp^l 4»rarf^Ulfio, orfflf»4«ja,.fia softa.- risolve la cal)osi,tà,'.gli indu­
rimenti da cioitrioi, ad ha inoltra multe altro utili applicazioni per'inalaitie (sblrargicho, 
e specialraen,te pei calli. 

, Cpata lire l<»,S,Qi.al, W^r», , - , Lifa',«t.S«^ al, mezzo 'pia'ro. 
Lire l.VO la leheda,' franca a domicilio! 

I .B(«v^M4H«f|,' in VMjiBfflfkhria Aq^elo,,,!?, .CqnìiìHi,i,L.iPiapi<l!,iFafjn8oia8lla 
Sirena e Filipnjzl Girolami ; e o r l a t » , l'armaoia C. Zafl«tiJ?ar,m9fia,Pwipni; Trl josle , 
Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; X^ra , Farmadia'ti'A'ndr'ovich,'ifrfcito, iiiup^oni 
Carlo, Frizzi C, Santoni; V«a'éi|l'a, BótnePj 6fr<ti,'GrabloVit4; PìiiiUf), G.'Pradam, 

,<Jaql>4(Fi) il|l|<ano, I Sti(tólini^to. C. Erto, Vj» ,Marp^la,;N, 3,e s\itt aB^eprJaio, Gal­
lona Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e comp. Via Saia N. 16; i t o m ., vU 
Prate, N. 8p, e in tutto le principali Farmacie del 'Regno. 

i>k BuaSr 
0. ;9,20 
U.< 14.35 
0. 18.40 

ASHuan.^ 
10.{» 
16.26 
19.26 

Â spoJua"" 
0, 8.-- aio 
M. 18.16 14.— 
0. 17.80 18.10 

DÌ'CASAasÌL A.PORTOG». 
6.S4 

DAPORTOBR. ACASAKSA 
O; 6.66 

A.PORTOG». 
6.S4 0 . 8.19 9.— 

0. 9.23, 
'0. l».(f 

10,07 0. 1822 14.06 0. 9.23, 
'0. l».(f 1947 0. 21.46 •22.22 
.'ÌA'ni>iì|k A ammAUi DA OIVIIIAUI A UDOUI .'ÌA'ni>iì|k 

6.41 0. 7,10 ,7.38 
10.32 9.48 M. 10',04 
,7.38 
10.32 

12.01 M. 12.29 13.— 
16.26 0. 16.49 17.16 

M. 18.H 20.12 0, 20.30- 20,68 
• tì ro«i' A TUBSTl HA Tanan A osuni 
M. 2.65 7.30 0. 8.26 11.10 

12-.6S 0. 8.01 10.86 0. ».<^' 
11.10 
12-.6S 

M. IS.42 19.38 0. 16.40 19.66 
0. 17J0 20.47 M. 20.45 1.80 

OBÀBIO BELLA fBAKVXÀ A VA70BB 

rn noBiro scopo oi irovare ii moao di avere la nostra tela neua quale non siano 
erati i princìpii dèlP afflica, e ci siamo felicanonte riusciti meiiaiMo un p r o e e s a o 

imtelî M^TLVî  
'LENO conosciuto per U sua aziono corrosivi" e qùlsìa- d3v6 essw tìflittata, ricbie-

Mli i i ìsnn A''e."W^iiKilr 
B. A. 8 . - 8.47 

. R„A, 18.— 19.68-

Arrwi 

8.45 E. A. 8 32 

S. Ti 19i86 18.10 

diffida - GirollJMo P^ l̂tatici 
nel vero interesse della salnte dM' cSn&ttnislòri;, • 

Condanna di "^àfléatori. 
.̂0 SCIRQPPQ PAG.LIàtijb depur<ti,To del sangMJ»J•n^ii tó |)• 'daf,Prof, Giroiamo 

PaijUam e soltanto gli Br jedi «lei iubilei»i<«ia nè '̂jipSSCggoKO il ae^reVa ed,banno il 
diritto di fabbricarlo e àmefoijrlo. ,ii„,..,,,j ,,,.„,„ ,.OIIUIHUM «K.JÌ io,n,.« 

Essendovi vari Pagliano ed altri che abusano del nomo dando ad inlenSere one essi 
fibbricano il^ 'Vcro fi)elii^p|ii> P i i w l l a i t o d e p u B « M « K i i a H t « « B K B n r , questa 
Ditta Girolamo'Pagliano'di Pirente, vìa Pa«do(/jHi 15,,ccwtt,pi;?pf(%8i cro(jft.ìn ^OjVcre 
di smaschefire eiai falslfioiitori ; a mèhitre si riserva di fjrj jaier,e, i sifoi diritiì pe^ lo 
vie regali,srende noto al Pubblioo'che il Tribunale Civile d i ' % e n z e con senionza W^ti 
Dioembra 1892, la Corto R. d'Appelli, di'Firenze con*S&f(Kifó'^8"W1!*i>!g93, e P E J -
celleotia^iiBa .Corte dì Cassazione di Firenze con Sentenza 2S Dicembre 1893 ; ipoi iliTri-
bunale Civile di Firenze con altro àentenzo 12-U Apritel a8-3Q .Aprite e 84 ^qglifl'jLSfl^, 
hanno confermato e stabilito che'nessuno salvo .la niqa^ir'^ <li|l,'(* Ctlri^iiiimy Pj^-
• l l ^ u a , |ia diritto di fabbricj^re a vendere lo SCIROPPO PAGLIANO, nmado i (»»-
troDDenlon passibili delle spese eàel'danni. 

Nesstin|altra gitt^ faor.-'liè la ìio'sii-a pu6 &rire',' comi fcchiaino noi ' t i lBCl ' i j l l i l». 
liinfH a chiad^w potrà provare di essere ìl''Sili'ieeéì>oì<e l è B l t t l m ó 'del ' l^lVof. 
•e i rol i l ' iuo ' l>n^IlteM»' lnVe^<<(re> a e l l o « u l r u p p a P a s i l t i ^ a - d«|iMiriitlVa 
e r lnlr réseat l 'To d e l aabcUei Ciò' basta a smentire le metulact asierit'oni dei fal­
sificatori,' i quali per certo non possono''lfare simile offerta e soli) cercano d'ingannare 
il Pubblico. 

_ , . , , - i l l'I 1 , ,, I j n l i , HhU . • , • t-t. HFK- ^ 

:k$o|r«Fe|iisea 
senza dia|trujgere lo «pia/to 

'dBUo.'étaWtmani;ó'if8ÌtiiflKbeHtìbd'C;"OS8-
sarini di.ajlBgbijJ'iKftfól'lB e preserva 

>'i •deotìidirWHima(l!ittie'But''«'sinoft)' s'atf&tti. 
„ .•ip«, .«II," .eiKi-ll JJu ° 
Una scatola c e n t . 5 0 

Si Waa(IJ>rWb"il'tìte(floi'lilBhunoi del 
nostro, Giornale. • 

Signore HI 
l capelli di un colore b i o n d o d o r a t o sona ì ]nù b ^ i iM[iibf»>^nHtto ridona 

al viso il.|fascino della bellezza, ed. a questo scopo risponde splcndidamcnts l a 
m e r a v ^ s l l o s a 

preparata dalla Preru. Profumeria 

A N TO'N ' IO L'O f4:G'B&'A ' 
S. Salvatore, 4 8 ^ - Venezia 

poiché con questa specialità si dalai capelli iil'|llù 
< bello ,e naturale colore b l ó n d a onu. di moda.,i ,, . i 

Viene po'i spscialmente raccom'ind.;)ta .a. :DUiq|le 
Sigooifa i ai Cfii cppslli bionii tendano ad,oscnr,8Ca>> 
mentre colluso della suddetta specialità,si .avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico e bet co­
lore ^ l o u t i b ' 41 r o . 

% ihohe da prefe'rirSi alle 'iltre' tutte si N^fiohali che Estere, poiché la più'' 
innocna, la più di sicuro etfetto e la più a twon''mercato, non costando che sole 

ti L, IS.SOlalla bottiglia, elegantemente confezionata a co» r8)!ltfv8"'istfd!ii«ie. 

Effetto sicurisisim'o - Massimo buon mercato 
D e p o i f l t » I n vni!Ì | l i) presso l'Amministrtfiiione dui giornale 11 Priuli. 

9 ' Lavori'lipograiici e pyìbblliiwiónls d'oasi ,iS 

f fMì^è.-^^-^%mV)SW^ "•^"* Mpograrfa del g 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQS ' 

^ ' ISTANTANEA 
9 .j^ejwa bisJgO"i?f«perai e con tutta 

faqilita si può Incidalo il proprio uio 
lig'io. — Vendesi pres.so l'Ainmi-
nistrazione del « Frinii > al prezzo 
di Cent, SO la Bottiglia. 

^ Gli eifétti, i pregi e le virt'ù innumerevoli 
delia tanto rinomata Acqua di 

m-i 
sono divenuti" orma,i'incoDtóstabili.""Essa 6 Wjlp r̂ipVe 
«Ile aljre tiii'tp por'.la suia vera "e reale erflcà'oia, 
pél rinforzo e cresciuta d^i, ^ 

C a p e l l i o d i é l l a BarUio i 
Una volta provata' la si a'dcig '̂i:ft,',seiiipj[''è. 

.1.,. « / . , l R t * 5 . /lfj.0fijm .. .-.I.., -J . 
•Ingrosso e dettaglio presso la Ditta propsiMARia 

, A . L O J ^ O E G A , S. Salvatore, Ì83S, TSlilEZtA 
I n K u a r t l l a dal|e mistiiicazìoui, cliiedera 

i tutu i profumieri e pàr'riiccliieri la 'vet''& 

/jT'^HININiSll'-'PiiJBi'l 
Deposito in U d i n e presso l'Amministrazione del giornale •« 11 Fr iu l i »» 

Udine 1866 — Tif, Marco Bardnaoo 


